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Vorrei tirare due somme, il turbinio degli eventi mi porta via

anche il tempo libero, ma questo lo considero abbastanza

normale. Vorrei condividere sensazioni diverse, creare con i

nostri bimbi situazioni ed esperienze che mirano a restituire

il senso dei valori quotidiani, quelli che ti allontanano dalla

realtà ovattata che i media e gli eventi cercano di fornire.

Dunque incanaliamo le nostre energie in questa attività;

questo messaggio ovvio e scontato vorrei avesse eco nei

tanti genitori che ci seguono con interesse, non necessa-

riamente pratico o epistolare …. Funziona! … e lo dico da

padre “assente per necessità” di pura sopravvivenza ….

Da genitori impegnati a rendere apprezzabile un mondo

che pian piano ci redarguisce per il nostro pessimo com-

portamento nei suoi confronti. Forse un sottile muro ci

separa dall’essere ossessivamente protettivi; bene cerchiamo

di non dimenticarlo mai, impariamo ad apprezzare questa

amara convivenza. Non sono un educatore e nemmeno un

padre tanto diverso da altri; cerco solo di trasmettere ai miei

figli gli ambiti valori di cui tante volte si parla. 

Questa condivisione che si chiama divisionesvago.it nasce da

una amicizia che reputo essere importante e fondamentale nel

mio percorso formativo di uomo-padre (formazione che

reputo oggi infinita e mai conclusa); amicizia che mi ha fatto

scoprire un tesoro di  esperienze di valore inestimabile  (a

me piace dire che “nulla è per caso”). Divisionesvago.it è

poliedrica o come dice un famoso eroe disneyano è come

una cipolla, è fatto di strati : famiglia, amore, amicizia,

distrazione e fantasia. Il cuore di divisionesvago.it è la

capacità di rendersi disponibile verso il prossimo attra-

verso l’utilizzo di un linguaggio nuovo e disinteressato.

Tanti hanno parlato di noi come associazione o ci hanno

definito come una bella iniziativa, siamo un po’ tutto ….

Ci piace pensare di far parte di qualcosa di molto più grande,

un puzzle per esempio, per ora stiamo raccogliendo i pezzi

per formare la cornice di quello che un giorno ci piacerebbe

essere un quadro ricco di colori e sfumature.

Se qualcuno mi chiedesse cosa è l’amicizia per me oggi la

definirei rubando un famoso passo che la paragona ad un

bimbo che stringe in pugno un grumo di sabbia, nel tentativo

di fermarla, la mamma vicina e gentile gli dice che il modo

migliore per non farla scivolare via è quella di accoglierla tra

le mani senza opporre nessuna forza.

Emanuele detto Gongolo

Dedico al mio amico e “collega” questa riflessione …… 

EE’’  llaa  ssoommmmaa  cchhee  ffaa  iill  ttoottaallee

““BBiissooggnnaa  ssaappeerr  pprreessttaarree  aatttteennzziioonnee…””
"Bisogna saper prestare attenzione. Che gioia, allora, un volto che si rivela ! Noi siamo avari di amore. 

Aspettiamo che l'altro sia morto per fargli dono di un fiore. Diamoglielo dunque sin d'ora quel fiore: una parola,
uno sguardo, un sorriso. Facciamogli capire quanto abbiamo bisogno di lui. Che gioia che l'altro sia qui, che esista.

Che esista altrettanto realmente, altrettanto intimamente quanto io stesso. Esiste per il fatto che Dio esiste, è
il miracolo di Dio. Lo sguardo soprattutto è un miracolo. Che gioia immergersi negli occhi dell'al-
tro, nell'oceano interiore dei suoi occhi ... Il prossimo tuo esiste come te stesso. (...)

(Atenagora, patriarca di Costantinopoli, in O.Clèment, Dialoghi con Atenagora, Brescia 1995, pp.205-209.)
Comunità di Bose, Letture per ogni giorno. Prefazione di Enzo Bianchi, Elledici editrice, Leumann (Torino) 2006.


